
«Verso i Comuni 
il governo 
sbaglia tutto» 

POLITICA INTERNA 

• i ROMA II progetto di n 
torma degli enti locali predi 
sposto dal governo non va II 
giudizio e dell Isap I Istituto 
di studi sulla pubblica amml 
nitrazione che ha predispo
sto un progetto alternativo 
con I obiettivo di garantire 
maggiore autonomia II docu 
mento dell Isap viene definito 
di grande interesse da Gavino 
Anglus responsabile della 
commissione autonomie della 
Direzione comunista Per il 
Pei «costituisce un punto di n 
ferimento nuovo e autorevo 
le» In cui si ritrovano numerosi 
punti di analisi gli (issati nel 
suo progetto Angius propone 
quindi che la commissione Al 
fari costituzionali della Carne 
ra tutte le forze politiche e 11 
governo riesaminino II testo di 
fesse 

Il contro progetto dell Isap 
scardina I impostazione del 
governo Prevede intanto un 
referendum in ciascuna co 
munita locale per scegliere Ira 
elezione diretta del sindaco e 
«sistema consiliare» e elimina 
la giunta nel Comuni fino a 
5mlla abitanti (il progetto Ga 
va invece mantiene la medesi 
ma organizzazione per tutti) 
Viene ndotto notevolmente 11 
numero dei consiglien 60 
(oggi sono 80) per I Comuni 
sopra 1 500m!la abitanti e 10 

(ora sono 15) in quelli sotto 1 
5 mila (il piano governativo 
non prevede vanazionl) Lu 
nlco modo per revocare I ese
cutivo (Introducendo I elezio 
ne diretta del sindaco) è che il 
consiglio sciolga se stesso 
provocando le elezioni II pn 
mo cittadino nomina oli asses 
soli e li sceglie ancheluori del 
consiglio (questo invece e 
«vietato» dal progetto del go 
verno) Sul fronte della demo 
crazla diretta I Isap prevede il 
referendum per gli atti di 
competenza del consiglio il 
dintto di informazione e il 
controllo sociale sui servizi (il 
testo Gava nmanda tutto ai 
singoli statuti) Gli altri aspetti 
nguardano I istituzione di Pro 
vince e Comuni metropolita 
ne abolendo gli altn enti (che 
invece il governo vorrebbe 
mantenere) la revisione (erri 
toriate delle Province con li 
mite minimo a 80mila abitanti 
(e non 200mila) le funzioni 
•universali» per I Comuni 
(cioè assunzione di compiti 
non attribuiti ad altn enti) LI 
sap propone Infine che i se 
gretari comunali (che il gover 
no vorrebbe trasformare in 
(unzlonan dello Stato con pò 
ten di controllo) vengano tra 
sterili nei ruoli dell ente locale 
eliminando il pesante centrali 
smo che invece il progetto 
Gava tenia di introdurre 

Nuovi corsi a Frattocchie 
Al «college» del Pei 
scuola d'economia e diritto 
Collaboratore fisso l'Spd 
Un aspetto non secondano della riforma del Pei è 
il rilancio della formazione politica dei quadri co
munisti Dopo un penodo di crisi, l'Istituto Togliatti 
di Frattocchie ha messo in cantiere una sene di 
corsi e di seminari imperniati sul) intreccio forma
zione-ricerca E ieri, per la prima volta dopo molti 
anni, si è inaugurato - presente Gian Carlo Pajetta 
- un corso bimestrale altamente qualificato 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA Per la scuola di 
Frattocchie ti «college» del 
Pel nei pressi di Roma sono 
passate generazioni di quadri 
comunisti corsi lunghi brevi 
cicli di lezioni seminari e di 
battiti hanno impegnato diri 
gemi intellettuali e militanti in 
un lungo proficuo confronto 
Poi, un periodo di difficoltà 
che ha assottigliato ti numero 
dei corsi e ne ha ndotto la du 
rata meno frequentata la 
scuola di Frattocchie ha scon 
tato la crisi di un modello (or 
mativo tradizionale che per 
deva colpi di fronte agli stimo 
ti alle sollecitazioni e ai mo 
delti formativi «esterni» al Par 
tito comunista 

Da qualche mese la nuova 
direzione della scuola ha lavo 
rato per invertire la tendenza 
i corsi tenuti ad agosto hanno 
registrato quasi il triplo di pre 
senze dell anno scorso Tre le 
direttrici londamentalì del 
«nuovo corso» di Frattocchie 
l Intreccio tra formazione e ri 
cerca la qualificazione dei 
corsi e la selezione dei parte 
cipantl il coinvolgimento dei 
centri studi e della Direzione 
del Pei 

SI è giunti così alla prova 
forse più impegnativa il corso 
bimestrale che da anni non si 
teneva più e che si è aperto 
Ieri con una conferenza di 
Gian Carlo Pajetta Si tratta 
precisano alla direzione della 
scuola di un corso qualificato 
sia dal punto di vista 
dell «utenza» sia dal punto di 
vista del programma e dei do 
centi I partecipanti (una tren 
lina con un età media com 
presa fra i 30 e 135 anni) sono 
infatti in larga maggioranza 
membri dei direttivi o delle se 
greterie di federazione 

Ma le novità maggion stan 
no nel programma Si tratta in 
(atti di un corso «modulare» 
suddiviso in tre blocchi tema 
tici (diritto e scienza giundica 
economia scienze politiche e 
sistema dei partiti) con un ap 
pendice dedicata interamente 
al dibattito congressuale La 
prima parte (10 22 ottobre) è 
dedicata al dintto ed e la pr) 
ma volta che questa disciplina 
trova uno spazio cosi ampio in 
un corso di partito Hanno 
collaborato ali organizzano 
ne delle lezioni Massimo Brut 
ti e i ricercatori del Crs I temi 
spaziano dalla teona generale 
del diritto alla discussione del 
le singole discipline giundi 
che dal sistema delle autono 
mie alle istituzioni del gover 
no politico Sulla «cattedra» di 
Frattocchie si alterneranno 
tra gli altri Cecilia tesanti 
dell Università di Tneste 
Clanni Garofalo dell Universi 
tà di Ban Guido Neppi Modo 

na del) Università di Tonno 
Giuseppe Cotturn direttore 
del Crs Massimo Vìllone del-
I Università di Napoli e Gianni 
Ferrara Si terrà anche una ta 
vola rotonda sul tema «Costi 
tuzione e nforme» cui parteci 
peranno tre dingenti del Pei, 
del Psi e della De 

La parte dedicata ali eco 
nomla (dal 9 al 24 novembre) 
riserva molto spazio allo stu 
dio delle teorie economiche 
(dai classici a Keynes al mo 
netarismo) se ne occuperà in 
particolare Giorgio Lunghini 
docente alla Bocconi di Mila 
no Una seconda sezione del 
corso (vi ha collaborato il Ce 
spe) si occuperà invece di pò 
litica economica I Europa il 
mercato del lavoro (m colla 
borazione con l Ires Cgil) il 
sistema fiscale (Vincenzo Vi 
sco) il rapporto ambiente svi 
luppo (Giovanni Berlinguer) 
Silvano Andnani parlerà della 
politica economica del Pel 
Un ricercatore della Fonda 
zione Ebert (il centro studi 
dell Spd) interverrà in questa 
parte del corso dando cosi 
inizio ad una collaborazione 
che assumerà un carattere 
permanente 

La parte dedicata alla politi 
ca (dal 9 al 24 novembre) af 
ironia in particolare il tema 
della democrazia con parti 
colare attenzione al neoliben 
smo alle teone neocontrat 
tualiste ai rapporti fra demo 
crazia e cultura cattolica Ne 
parleranno Marcello Monta 
nari e Domenico Losurdo 
dell Università di Bari e Paola 
Gaiotti De Biase È prevista 
anche un analisi comparata 
dei sistemi politici degli Stati 
Uniti della Rfg dell Italia e 
dell Urss e una discussione 
sulla struttura 1 insediamento 
sociale e le ipotesi di nforma 
del tre maggiori partiti 

L ultima settimana del cor 
so è dedicata al congresso del 
Pei con la partecipazione tra 
gli altn di Fabio Mussi Al 
centro rom è ovvio il signifi 
cato del «nuovo corso» Ac 
canto alle lezioni si svolgerà 
un corso sulla stona del Pei (e 
dell Italia repubblicana) affi 
dato alla testimonianza e ali a 
nalisi dei protagonisti da Gian 
Carlo Pajetta (il «partito nuo 
vo») a Luciano Lama (gli anni 
50) da Paolo Bufallni (la 
«questione cattolica» nel pen 
siero di Togliatti) ad Alessan 
dro Natta (il rapporto fra To 
gliatti e lo stalinismo) da 
Emanuele Macaluso 
0 «indimenticabile 56») a 
Massimo D Atema (gli «anni di 
piombo») E fast bui not 
least gli «allieva potranno 
frequentare un corso di ingle 

Ha votato quasi il 67% 
I suffragi delle liste 
mancanti suddivisi 
equamente tra le altre 

Il Pei secondo partito 
col 21,2% e 7 seggi 
Una giunta di progresso 
conterebbe sui due terzi 

A Gioia Tauro (senza De e Psdi) 
la maggioranza a Pri e sinistre 

Negativo il voto di ieri 

A Cittanova Pei e De 
vengono puniti 
per la loro alleanza 

A Gioia Tauro stavolta si e votato senza ncatti e 
intimidazioni Davanti ai seggi nessun boss ne rap 
presentanti delle cosche mafiose II 66 88% si e reca 
to alle urne senza ascoltare 1 invito a restare a casa 
Il Pei ha raddoppiato i voti conquistando 7 seggi (ne 
aveva tre) e si e confermato il secondo partito del 
paese I primi commenti tutti umvori una grande 
occasione per spezzare l'ipoteca mafiosa 

ALDO VARANO 

• • GIOIA TAURO Sono 
9 203 i cittadini di Gioia Tauro 
che si sono recati alle urne In 
percentuale sono il 66 8896 
un dato che sconfigge aldilà 
di ogni dubbio l arroganza 
della De e del Psdi che hanno 
lavorato perche la partecipa 
zione al voto si mantenesse al 
di sotto del 50% nel tentativo 
di togliere validità al risultato 
elettorale È questo il primo e 

più significativo nsultato una 
vittona netta della democra 
zia il sussulto di un paese de 
vastato dalla mafia che deci 
de di scrollarsi di dosso un 
passato inquietante La De 
aveva già dichiarato che 
avrebbe fatto ricorso per esse 
re stata esclusa dalle elezioni 
ma la legittimazione venuta 
dagli elettori complica il suo 
disegno Fatto il calcolo degli 

emigrati solo il 6 o 7% dei 
cittadini di Gioia rispetto a 
quelli che votarono nel 1985 
ha deciso di non votare 

Il nsultato dal punto di vi 
sta dei rapporti di forza è un 
vero e proprio terremoto un 
successo clamoroso delle for 
ze laiche e di sinistra Pei Pn 
e Psi conquistano oltre due 
terzi dei voti e dei 30 seggi in 
palio I comunisti si conferma 
no il secondo partito di Gioia 
Tauro sfiorando il 2236 (in pre 
cedenza avevano il 10%) e 
conquistando 7 seggi In cifra 
assoluta più di 700 persone 
saltato il condizionamento 
del sistema di potere hanno 
votato per la prima volta per il 
Pei Partito di maggioranza re 
lativa diventa il Partito repub 
blicano che ottiene 8 seggi ed 
il 25% dei suffraggi II Psi al 
terzo posto, ottiene 6 seggi ed 

il 20% dei voti Cinque seggi 
conquistati dal Msi due quelli 
dei liberali e due per la lista 
civica formata dai dissidenti 
dei van partiti Quel che e cer 
to e che oltre il 66% dei voti 
che in precedenza venivano 
accaparrati da De e Psi si so 
no più o meno equamente n 
versati tra i partiti laici e della 
sinistra 

I pnmi commenti mettono 
in luce il valore della parteci 
pazione al voto ma anche il 
convincimento di come ora 
sia possibile apnre una fase di 
nsanamento protondo npor 
laudo alla legalità uno dei 
centn emblematici del «caso 
Calabria» «È un occasione 
stanca - sostiene Marco Min 
nifi segretano della federa 
zione del Pei - per spezzare il 
grosso filo che teneva insieme 

gli interessi delle cosche ma 
dose e quelli del sistema di 
potere fondato per tanta parte 
sulla De Vi sono ora le condì 
zioni - ha aggiunto Mmniti -
per dare vita ad una giunta lai 
ca e di sinistra capace di fare 
pulizia e di rilanciare Gioia 
Tauro come un area a cui 
spetta un ruolo strategico per 
lo sviluppo economico e so 
ciale della Calabria» Anche 
I avvocato Macino capolista 
del Pei ed il capogruppo alla 
regione Nino Sprizzi parlano 
di un nsultato «che dà credibi 
lita e legittimità alla linea dei 
comunisti volta alla ricerca 
dell unità tra le forze demo 
cratiche» Per il Pn Giuseppe 
Sfrangi capolista si e detto 
pronto «ad avviare le iniziative 
per dare a Gioia Tauro una 
giunta e le sia nspettosa delle 
indicazioni del volo» 

• • CITTANOVA Una secca 
sconfitta del Pei e della De 
che avevano governato il Co 
mune sin dall indomani delle 
elezioni precedenti Una forte 
avanzata del Psi che dopo 
una fase iniziale in cui aveva 
partecipato alla giunta e alla 
maggioranza con ta De ed il 
Pei era passato alt opposizio 
ne Un successo della Lista ci 
vica in gran parte formata da 
dissidenti del Pei che entra in 
consiglio con due seggi Una 
lievitazione del Pli che riesce 
a strappare un consigliere So* 
no questi i dati più significativi 
del nsultato elettorale delle 
elezioni di Cittanova grosso 
centro agncolo della provin 
eia di Reggio Calabria Soprat 
tutto il Pei viene però penaliz 
zato perdendo la metà dei 
suoi voti e cinque dei dieci 
consiglieri conquistati alte 
precedenti elezioni La De dal 
32% passa al 25 ma riesce a 
mantenere gran parte della 
sua forza consiliare nove seg 
gì perdendone uno solo e 
confermandosi partito di 
maggioranza relativa 11 Psi 
invece passa dal 9 al 15% 
riassorbendo interamente la 
vecchia scissione che in pas
sato aveva dato vita al Pn che 
comunque conferma i tre 

seggi che aveva in consiglio 
Anche il Psdi conferma i due 
precedenti seggi 

La giunta Pei De Psi Psdi, 
con sindaco comunista era 
stata realizzata ali indomani 
dalle precedenti elezioni del 
1984 per mettere fine ad una 
fase di instabilità che durava 
da anni mentre cresceva I e 
mergenza determinata dalla 
faida tra i clan mafiosi Nel 
1986 un rimpasto assegnò il 
sindaco alla De mentre il Psi 
decideva di uscire dalla giunta 
e schierarsi ali opposizione I 
comunisti tentarono di tutto 
per evitare 1 interruzione unti 
cipata della legislatura, un 
tentativo che I elettorato ha 
decisamente bocciato con il 
voto giudicandolo sbagliato 

Il risultato elettorale sarà di* 
scusso sin da questa sera dal 
comitato direttivo detta sezlo 
ne comunista di Cittanova 
«per ricavare - dice il segreta 
no della federazione Marco 
Minniti - tutte te indicazioni 
politiche ed organizzative del 
la lezione elettorale Appare 
infatti evidente - continua 
Minniti - che gli elettori han 
no espresso un giudizio drasti
camente negativo sulla nostra 
esperienza di governo con ta 
De- QAV 

Renault 21:18 avventure con un litro. 
''f^Wt/""Avventura o logica? Non occorre scegliere, basta trovare il giusto equilibrio tra passione e 

i j^^racjtòrìé^e^bgg che si diventa adulti e ci si scopre improvvisamente 

jDroposs>cja padre ìn^arnico.* Anche la Renault 21 è così: 

un'auto in perfetto equilibrio tra potenza delle cilindrate 

e intelligenza nei consumi. Per esempio la motoriz

zazione f1700 vi garantisce alte prestazioni in 

velocità ma il minimo dei consumi per la sua 

categoria. Anche la sicurezza e la tenuta di 

strada sono da record: sospensioni a ruote 

indipendenti e retrotreno a quattro barre di torsione e doppio circuito frenante ad X servoassistito. 

Renault 21, Tunica auto che vi dà 18 avventure con un litro. (Da L. 15.650.000 chiavi in mano). 

RENAULT 21. LA SCELTA ADULTA, 
Renault21 benzina 1400 (165 Km/h), 1700 (185 Km/h), 20001 e (200 Km/h), 20001 e automatica (195 Km/h), 2 litri Turbo (227Km/h) Renault 21 diesel 
2068 (164 Km/h), 2068 Turbodiesel (177 Km/h) E per chi ama i grandi spazi Renault 21 Nevada 5 o 7 posti, benzina, diesel e turbodiesel 

RENAULT 
Muovere/, ogg/. 

Renault scegl e lubr ! canti «rr 

I Concess ona Renault sono sullo Paq ne G o e 

' / • • • ' ' 6 l'Unità 
Martedì 
11 ottobre 1988 
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